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COPIA D'VNA-L'ETTERA SCRITTA” 
ALL'ILLVSTRISS: ET REVERENDIS$: Ki 


CARDINAL DI FERRARA, 


Sopra la Fefta fatta in Roma , nella piaz 
za di fanto ApoStolo,, per il Nafci 
mento del Duca d'Orliens, 

alli xii. di Marzo, 
Me DEALIXe 


E: ‘19 3 solaffi ‘eStefifdermi: & dire: Minurcment 
le parti ticolarita ‘délla reSta fatta qui, per il fer 
* liciffimo iaftimento: del Dica d' Orliéns* flane 
\NSZZ=RA ch ere safe me da mano ,&r gli ua ev. 

5: e «ndi(fima &- Iluftr iffin ima, Però faccinmmente diro 
‘ cio che mì pare piu degriò , da piu ‘notabile . 

Fu fatto l'apparato di tanta féfta su la piazza di fanto Apos 
| Solo , doue largamente fi diffife & fi uidè la diuotione de 
svrgli. animi. dell Muftrif?.S Duca Horatio, del Sig: Roberto 

Strozzi, di Monfig gnor di ‘Mali im di ‘molti altri Mus 
Siri Signari , "Sa centilbuomini i à la corona di 

a Francia + 

Al giorno de la Fefta fu Gioucdì gi xii}. . del pref, ci con tan 

se fd concor Po, che non copiano 1 palchi intorno intorno, ne le 

i loggic pine le le fineStre, mac-d:tetti A gran pena la moltitudine, 

quantunque la piazza dopò quella di mauoni , fia la piu ta 
«ga di Roma; Ne ui concorfe il Popolo folamente , ma tutra 
la nobilta, de Cardinali, de Prelati, de Signori , di pame, 
e d'ogni eta perfone PC 
, Diede principio a la Fefla,una caccia di quattro fieriffimi To 
ri, dla foggia di Roma: la quale ancor’ che foffe fuperba 
snoda a uedere , pur caniinando 10 con la penna ja ‘l'altre cos 
fe eo la lafcio ne l'imagine , che ne può far con la 
mente V .S. Reuerend iP Auf. Et uengo è la foftan 
za de la Feffa, che fu di gioftra, di ffoccho a cauallo, è a 

— piè :di fcaramuccie, d'affalti di fuochi, &> de la prefa per 
forza d'un Caftello fabricato fula porta del palazzo di fan 
to ApoStolo , oue hora «logi : siate P ati IluStri tifo 
Cardinal di Bellay. 


dl 
3: 


I Capi de Lrmprofi Furono.da un canto € di fuori. Vulftrif 
fiîna Signor Duca Horgtio &- dala tro, & di dentro, Si 
Signor Roberto Strozzi, Mons: di Malignì, ciafcun d ‘de 
quali bauea fotto di fe belli ma compagnia i de Caualieri arz 
matt da gioftra, con liurce ricchiffime : afe,a caualli và torà 
betti,a ftaffieri, Gra valletti, di broccato, di tele d'oro di 
fer, di pennacchi e d'altri. abbia! iamenti faperbi & finito 
fi xi quali feria lungo a deferiuere ; ma diro folamente de 
l'Imprefa del Signor Duca, che fu sazabile , non tanto per 
la: pompa; quarto per. il Jigni fiato, il qual diedé argumento DI 
e principio a la Fefta,‘. | 

Comparue fua Eccelienza ueflita è à Vantica , d'un babiso fo Gpra 
Larmi di broccato in campo rofto. fparfo med segli, &il'ca 
zallo di lune di tela d'a mento, ludendo con quefto fegno 
al'inome di Diana, con. una Imprefa. ricamata fra quelle le luz 
"me & i luogbi fici, ou'era 1 figurato un ter reno che preducea 
«cinque Righe di grano uerdi, che cominciavano à i farfi î giale 
le.in punta, con un motto & traserfò , di quefte lettere ELA 
MESCENT. Volendo ferire farfe, qualche Speranza Pag 
ceffere uicina-a la maturità. | 

Ma:rifornando ‘a l'ordine de la Fefta , finita che fu la Caccia 
de Togo fatta sgombrare. in va punto la piazza, fi, Lan 

«tipparire dal capo d' e(fa un bel choro di Ninfe , de le quali 
era la principale una maggior di tutte, che rappre cngaua 
: Diana Cacciatrice ;con una.Luna in fi mi d'argento , capez 
gliatura innanell ara e, ffarfa giù per le Spalle cinta i ca 
-opo d'una ghirlanda dr dauro, te: fiori fuccinta l'habito ning 
è fale, ch'era di uelo. con lauohi doro, dr di tele fotti ifime, 

si Lasi ta poi, Car anmedato è é la. falla manca d'una gel edi 


S 


> deopardo macchiatt ueftita d'una sottana di tela d'oro; inì cam 


po roffo, che copria 4 gran pena il ginocchio, con fuoi cote: 


è 


turni di pelle d'oro intagliati alla ninfale , &o- annodati con 
galle sche ufcian fuori di uelo candido, il corno d'auor io ale 
Spalle e un dardo in mano; cofa molto uaga d uedere ; l'altre 
Ninfe minori, che la feguiuano ; erano poco di ferentemente 
ueflite, fe non che alcune haueuano archi, & prata i a le 

fpalle,e cani a laffa. | 
uidero apparire dico quefte Ninfe dal capo dell piazza, 
ucniuano giù di lungo facendo uifta d'andare a cagcia ; ma 
giunte Sr al caftello una 'd'effe disgiunta un poco dal Che 

ro delle altre fu rapita da i foldati del caftello e meffa den 
tro , Per il che , uolgendofi i Diana; dr fingendo r eguirli 


-minacciandoli ; poi che uide la Ninfa effer già dentro ; & 


non poter piu sla và ne uenne al ngn Duca; ‘ et do lendòfi 


de l’ingiuria fatrara- fica dr come nedGampione, fa 


‘uorito fo , bauendo epli pera del la Luna ,;g l'impofe la 


uendetta dr the doue (fe recuperare la Ninfa, &> far’ ch bel 
la s° paue f dopò vl ritorno fo dala Caccia, GF ca detto 


art con le fue Ninfe. 


Dopo ! a cui partita mandò fua Eccellenza stu a quei denz 


tro del CaStelly , e gli. richiefe la Ninfa ; ‘mibacgiandoli , 
fe fubito non la rendeuano d' efpugnarl id fuoco, è fe, 


+ a cui rifpofero quei di dentro, che la uoleuano per fe, & 
i mon folo non la refero, ma la poféro im moftra mel piu alto 


luogo del ge Îlo dita che.-ueniffero 4 guadiagnarla con 


- l'armi fe la uoleano e cio detto-fu. (parara tutta l'Artiglia 


via di dentro, è fpao stat in “ng «modi che fu bel 


la cofa a ida 
TE 


AI cui (tr Le che parue un fegno di chiedere il foccorfo com 
parfe il signor Roberto, et Mons . di Malignì , con unacom 
pagnia di fanti inanzi e Caualieri appreffo armati > ornas 
ti, come ho detto riccamente, per entrare nel caStello , ma 
affaht da certi. pochi di sfata, 5 fearamucciando , fi trat 
tenne un. pochetto, & al fine intrò nel caftello oue giunto 
fubito fu fatta una bella falua d'artiglieria da quei di dentro. 

Poca. dopoi J uide apparire in piazza dal canto di s. Marz 
cello, l'IluStrif?, signor Duca.con tutta la compagnia de ca 
i fanti;in battaglia; che fu fuperbiffima wifta , i 
quali Caualieri larghi larghi xa guifa di Corritori, s pi 
uo attorniando fino a la fronte del caflello, ma falutati a col 
pi-d'Artiglieria fi ritornorno alla tefta de i Suoi fanti . 

Et cio fatto ufcirno i.Caualieri del Caffello fuori della por, e 
fpinfero dei di loro con le, lancie àl riconofcere gl’inimici, 
Contra i quali, quei di fuora Spinfero fi Similmente doi altri, 
& fatto il colpo della lancia ;@oue in'un'incontro dandofi di pet 

so 40.l caualli pere cade il fio è a Mons .di Maligni spal 
lato, &:guafto ;&> l'altro dela flalla de l'Illuftrif.S. Du 
‘a ui. morto, me mai.più battè polfo, mifero mano d fioce 
chi, > dopoi da quero otto colpi fi ftaccorno ; 1l fimile fes 
cero. due Caualieri ; d'amendue le bande , & quattro altri do 
pò. quefti &ral fin tutti a-due a due dr in ultimo tutti ins 
fieme i Caualieri fi uidero combattere ala folla mescolati con 
: laspada è cauallo, ma affaliti. quei di dentro da una banda 
d'archibufieri di fuora ,furno fatti ritirar dentro, &> ilCac 
- Jtello sparò tutra l’Artiglieria je m ife fuora alcune malta 

54 eri, per il.che firitirorno li Caualieri di fara, et rez 
flò la fcaramuccia nel mezzo della piazza trali archibufiez 
ri d’amendue 


È Tenendo le partì, “la qual' durò ‘quasto comuernie 3! > sh ven” 
| Et pa di novo uf Cirno 4 cirique & tinfie con'le spade tatti e 
» aualicri del Caftello, contra lix -qudli ì con l'ordine medefima' 
fi spinfero li Caualieri di fuori, DI fatta una ‘fearamiccia lar 

ga, larga fi staccorno aiileridue ‘le parti‘, per und bandad'am 
chbuf teri , che gli ufci' contra Ul Cafiello, d'la quale s'ops 
pofe un ‘altra banda d'AXc bibuffei eri ‘di fuori‘; manteriendo in? 
fi teme la‘: scaramuccia larga’ fi »fin' &ranto , che vipera 
dr daun canto, & da l'altro snionitornò è ‘fiodi 15% i ica 
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Il chesfatt fi #9 nftire dal Cuaftellocnittò itimitnente de Gaudi 
lieri, &> fanti, o ne la piazzai, caualliti lareffade' fanti s'ap 
| parecchiorno j per ‘lag giornata, IP dopò l'eff esfi inginocchiati@ote,. 
—_bauer fatta orafione:, dall'uncarito ‘85 da l'altro: ; fruenners 
dd incontrar con le picete dr colin he mifferò ma 

no alle; spade de' ,careaido) Ti un l'Albividle, etre' uolte Lars 
 dunga una picca ‘In ultimo” “caddero furono rincalzati sin 

a - franco del I caftello” ‘Ina’ falluati da. pe didentiro con molzar 

tiglieria, quéia di fuora Pitirorho'al suo luogo in battaglia 5 

Et cio Jar la fariteria condiffè i manzili: gabbioni ,& l'Artiglie: 
ria al ‘aspetto, del Castello e cominconto hi battere gagliarda: 

* ‘thente” ridndandb'in queftor mezzo alcuni cavalli rleggini a apies 

ra "di contri Rcitbuficri BAIE scale Per rubbme Ca 
* Fello 'maribitatida quei dr dentro con Lesprs è artiliaria. 
ia bon incontro d'altri caualli et fanti ch LS cirno fuori o furoe | 
“ho fospinti in dietro ,e coso Ste c e fl in iter 4 
lì Inimici è |‘ 

Dopò questo quei di Fui miffero foco alla: nina, vtr radoppiane 
dol'affalto dopo molti colpî' d' aitipliaria, ‘e diffefe si di quei: di 
entro, al sE il Cofialba prefesin mioftra di molta Shragt di 


quei 


quei di dentro jo ui fu:piantato foprail tendardo, tutto spar. 
fodi gigli d'oro&> azuri con l'armi di fua MaieSta chriftiaz: 
ni(fima inmezzo di quella di Mons. d'Orliens , et del S, Dur 
ca .Horafio .. Mi Ti pad vita isbn 
 LaNinfa rapita caufa del tutto jet che era fam fempre a uedere 
ogni cofa, furipigliata da quei di fuora , et condotta 4 sua Ecs 
. cellenza, la qual’ al ritorno che: fece Diana dalla Caccia gliela 
| reftitui etla Feftache cominciò dale xyiii. bore,et durò fino a 
. deduedinotte, coninfinitoapplaufo bebbe fine. Bafciolema + 
ni d:V.,8 » Reuerendifo, et Iluftrifima i Di Roma allicxy. 
ali Mel AL) 
Non lafcierò di dire, chel Cardinale di Bellay aperfe la cafa atuts 
se toril Mondo quel giorno ,et tra le colationi eftraordinarie achi 
1 me uolfe, et la.munificenza de l'apparato, et del conuito la fera. 
svot&molti Cardinali «Prelatip Signori et gran Macftri , fece pu 
cs Dlicamente ornare le armedela Corona di Francia conglì gigli 
» «et le bisciedelstato di Milano,.il che fia con buon’ augurio del 
. affliciffimo parto , conl'infrafcritte parole. CRESCE IN=, 
FANS FATIS NEC TE IPSE VOCANTIBV$ 
AVFER.., Lientladi ai ci Lepri 2. 
Lioni È ini x Gentil'huomini dala parte de 
» l'Iuftriffimo Signor Duca fono gl’infrafcritti VAARA 
Sua Eccellenza. Il Signor Flaminio dellAnguillara di Stabbia + 
Il signor Pauol Battifla Fregofo. Il signor Luca da Onano. 
- IL signor Tebaldo dela Molara: M. Gio. Filippo de serlupis « 
«M. Domenico de Maffimi. .M. Pietro Ludouico Capifucco. 
+ M:. Pietro Paulo delaCecca.. “ M.; Ale(fandro Cinquino . 


>«M.. Bernardino Piouene.. M.. VicoCofciari. Gio. Paulo Caual 


larizzo di fua Eccellenza," 


, 0 "Quellidel''signor Roberto strozzii “2° 


II dettosignor Roberto: Il signor Auerfo de l'Anguillara di ©! 
 stabbia. M.Gio, Batti$ta di Vittorie: M. + Scipione G diPie 
uene. Spagnino. + Cauallarizzo del Sì. Roberto; 


Quelli di Mons. di Maligni,: 


Monfignor di Malignì. Monfignor di Villaprune. ubg ignon < ì 
— de Malicorno. Monfignor de Piebon. Battifta ( Cauallarizs - 
zo del'Ambafciatore del Re Chriflianiffimo. | 


Capo delli Fanti di fuora. | 
Il Signor. . Afforre Baglione . 

Capo delli-Fantidi dentro. ta, Lo 
Il Signor Chiappino Orfino: me siono petoi8 1 


La liurea delli Caualieri del Signo Duca fudi ueluto i incar nato 
dr di tela d' ATTENTO + 


Quella del Signor Roberto fu il campo di ult sufi # 


i fiorami ranciati , &» bianchi. |> 
Quella di Monfi ignot di Maligni fu il campo di ucluto bianco, v 
di uelutoroffo ,&r nero i i fiorami . 
Div. S.Réuerendif.& Ils? DEE 


| -bumili[fimo. feruidore A. B. 
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